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DELIBERA DI G.C. N. 188 DEL 06.07.2006 
 
OGGETTO: Criteri per l'individuazione delle località ad economia turistica e dell'arco 
temporale di maggiore afflusso turistico, ai fini della determinazione dell'orario delle attività 
commerciali. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Sulla relazione del Sindaco; 

 Premesso che il Consiglio Regionale con delibera del 16 febbraio 2005, n. 412 – 5585 ha 
fissato, in ossequio all’articolo 12 del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 e alla 
Legge regionale 12 novembre 1999, n. 28, articolo 9, i criteri per l'individuazione delle 
località ad economia turistica e dell'arco temporale di maggiore afflusso turistico, ai fini 
della determinazione dell'orario delle attività commerciali”;  

 Visto il comma 1 dell'art. 4 della citata deliberazione che dispone che sono considerati 
comuni montani, agli effetti della determinazione del regime degli orari degli esercizi 
commerciali, i comuni compresi nelle comunità montane, come definite dall’art. 3 della 
legga regionale 2 luglio 1999 n. 16 (testo unico delle leggi sulla montagna), e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 Dato atto inoltre che i comuni in possesso delle caratteristiche di cui al comma 3 dell'art. 3 
citato, sentite le associazioni di categoria più rappresentative, adottano atto formale 
dichiarativo del loro stato giuridico, indicando gli archi temporali di maggiore afflusso 
turistico;  

 Richiamato il possesso dei requisiti richiesti per il riconoscimento della qualifica di 
“comune turistico” ai sensi del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 66 del 
19.07.2004 avente per oggetto la Costituzione della Comunità Montana Valsangone di cui la 
ns. città fa parte; 

 Sentite le associazioni di categoria più rappresentative, che hanno espresso parere 
favorevole al presente testo; 

Ritenuto adottare provvedimento in merito; 

DELIBERA 

1. Che la città di GIAVENO possiede i requisiti di Comune Turistico, ai sensi dell’art. 4 della  
Deliberazione del Consiglio Regionale 16 febbraio 2005, n. 412 – 5585; 

2. Che, agli effetti della determinazione del regime di orari degli esercizi commerciali per 
l'anno 2006, l'arco temporale di maggior afflusso turistico e gli ambiti territoriali di 
riferimento, sono definiti come segue: 

 tutte le domeniche e festività, in quanto in dette giornate si concentra l'afflusso 
turistico in occasione dello svolgimento di manifestazioni commerciali, culturali e 
sportive, in programma nel corso dell'anno e per la visita della città ed alle zone 
montane limitrofe;  

 tutti i giorni feriali e festivi per lo svolgimento delle manifestazioni legate alle 
festività del luna park di San Lorenzo, della Sagra del fungo, di Natale e di fine anno, 
ed in occasione di manifestazioni occasionalmente organizzate dalla Città di 
Giaveno.  
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3. Che l'applicazione delle deroghe alle disposizioni di cui all'articolo 11 del d.lgs. 114/98 
decorre dall'entrata in vigore del presente atto ed è riferita a tutto l’arco dell’anno in quanto 
l’afflusso turistico è sempre presente e pertanto è data facoltà agli esercenti dell'intero 
territorio comunale di determinare liberamente gli orari di apertura e di chiusura delle 
attività commerciali, in deroga alle prescrizioni di cui all'articolo 11 del d.lgs. 114/1998, con 
riferimento: 

a) ai limiti giornalieri di esercizio dell'attività; 

b) alla chiusura domenicale e festiva; 

c) alla chiusura infrasettimanale. 

Gli esercenti saranno tenuti, alfine di una giusta informazione all’utenza, all’esposizione 
anche all’esterno del proprio negozio, di un cartello indicante l’orario adottato e l’eventuale 
giorno di chiusura. 

I titolari di attività artigianali al minuto, sono invitati, per omogeneità di offerta all’utenza, 
ad adeguare i propri orari tenendo conto del presente provvedimento. 

4. Del presente atto e di ogni variazione allo stesso, viene inviata copia alla Provincia di Torino 
ai fini della redazione ed aggiornamento dell'elenco dei comuni turistici; 

5. Il presente provvedimento sarà trasmesso al Corpo di Polizia Municipale ed alla locale 
Stazione dei Carabinieri per gli adempimenti di competenza; 

6. Il presente atto abroga ogni disposizione sul medesimo argomento precedentemente 
approvata. 
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